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l. PREMESSA 

Il presente documento di valutazione contiene le principali infonnazioni/prcscrizioni in materia di 
sicurezza per fornire all'impresa appaltatrice o ai lavoratori autonomi dettagliate infonnazioni sui rischi 
specifici esistenti nell'ambiente in cui sono destinati ad operare e sulle misure di prevenzione e di 
emergenza adottate in relazione alla propria attività in ottemperan7~ all'art. 26 comma l lettera b, D. Lgs. 
9 aprile 2008, n. 81. 
Secondo tale articolo al comma 3: "IL datore dì lavoro committente promuove la cooperazione e Il 
coordinamento elaborando un unico documento di valutazione dei rischi che Indichi le misure 
adottate per eliminare o, ove ciò non è possibile, ridurre al minimo i rischi da Interferenze. Tale 
documento· è allegato aL contratto dì appalto o d'opera. Le disposizioni del presente comma non si 
applicano ai rischi specijìci propri dell'attività delle imprese appaltatrici o del singoli lavoratori 
autonomi". 
Si parla di "interferenza" nella circo~tanza in cui si verifica un «contatto rischioso» tra il personale 
del committente e quello dell'appaltatore o tra jJ personale di imprese diverse che operano nella 
stessa sede aziendale con contratti differenti. In linea di principio, occorre mettere in relazione i 
rischi presenti nei luoghi in cui verrà espletato il servizio o )a fornitura con i rischi derivanti 
dall'esecuzione del contratto. 

l principali rischi di interferenza sono: 
derivanti da sovrapposizioni di più attività svolte da operatori diversi; 
immessi nel luogo di lavoro del committente dalle lavorazioni dell'appaltatore; 
già esistenti nel luogo di lavoro del committente, ove è previsto che debba operare l'appaltatore. 

1.1 Solpensione dei Lavori 
In caso d'inosservanza di norme in materia di sicurezza o in caso di pericolo imminente per i 
lavoratori, il Responsabile dei Lavori ovvero il Committente, potrà ordinare la sospensione dei 
lavori, disponendone la ripresa solo quando sia di nuovo assicurato il rispetto della nonnativa 
vigente e siano ripristinate le condizioni di sicurezza e igiene del lavoro. 
Per sospensioni dovute a pericolo grave ed imminente il Committente non riconoscerà alcun 
compenso o indennizzo all'Appaltatore. 

1.2 011erl e doveri 
Prima dell'affidamento dei lavori l'Università di Catania provvederà a: 

Verificare l'idoneità tecnico-professionale dell' impresa appaltatrice o del lavoratore 
autonomo, attraverso l'acquisizione del certificato di iscrizione alla camera di commercio, 
industria e artigianato e dell'autocertificazione dell'impresa appaltatrice o dei lavoratori 
autonomi del possesso dei requisìti di idoneità tecnico-professionale professionale (secondo 
quanto definito nell'allegato XVU al DLgs 81/08). 
Fornire il documento unico di valutazione dei rischi interferenti che sarà costituito dal 
presente documento preventivo, eventualmente modificato ed integrato con le eventuali 
specifiche infonnazioni relative alle interferenze sulle lavorazioni che la ditta appaltatrice 
dovrà esplicitare prima deU'affidamento dci lavori. 
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Rin$1c a carico dell'Impresa Appaltatrice: 
Il recepimcnto di tutto quanto previsto nel presente documento e nei relativi allegati; 

: L'adeguata diffusione di tutto quanto previsto nel presente documento e nei relativi allegati 
: all'interno della propria struttura; 
: La informazione e fonnazionc di tutto il personale; 
: La sorveglianza circa la piena applicazione di tutto quanto previsto nel presente documento e 
; nei relativi allegati. 

In ~icolarc, viene precisato che l'attività dei dipendenti della ditta deve avvenire nel rispetto di 
qua~o stabilito dal regolare Contratto di Appalto e dal presente DUVRJ con l'avvertenza che 
sar~o a carico della stessa eventuali oneri che venissero a scaturire dall'inosservanza delle norme 
in ~i riportate. 

2. Ab.ENDA COMMITTENTE 
~ 

;Der ~inazione Università degli Studi di Catania 
li---
;lnd Jzzo 
~ 

CA .._ 
Ci t 

Dattire di lavoro 
Nome 
Indirizzo 
CAPe Città 

Piazza Università 2 

95131 

CATANIA 

Dott. francesco Basile 
P.u..a dell ' Università 2 
95 l 31 Catania 

Senfzio d i prevenzione c protezione 
Responsabile SPP Ing. Antonino Gulisano 
Indirizzo Via di Sangiuliano 257 
CAP c Città 95131 Catania 
Telefono 095/7307888 

Ad~tti al servizio di prevenzione e protezione 
Nome indirizzo 
Dott. G. Caccia Via di Sangiuliano 257 
Gcom. G. Mignemì Via di Sangiuliano 257 
Sig.ra R. Torrisi Via di Sangiuliano 257 

città 
Catania 
Catania 
Catania 

telefono 
09517307866 
095/7307871 
095/7307874 
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3. AZIENDA IN APPALTO 
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l . • 
4. OISCRIZIONE DELL'ATTIVITA OGGETTO DE_LI./APPALTO , 
L'iJIÌ'resa appaltatrice eseguirà le attività in oggetto presso gli impianti elevatori installati nel 
Co....,arto l O e nel Padiglione 13 di via S. Sofia a Catania. 
Si .a di n.7 impianti elevatori, di cui n.S al Comparto IO e n. l al Padiglione 13. 
L'i .. rvento prevede essenzialmente le seguenti lavorazioni: 

~adiglione 13: sostituzione inverter, encodcr e tcleruttori; 
Comparto IO: 

• Installazione n.5 combinatori telefonici completi; 
• n. l quadro di manovra con i relativi cavi elettrici, bottoniere di piano e cabina; 
• n.l centralina oleodinamica con il gruppo valvole, la valvola di sicurezza 

anticaduta e l'olio di reintegro; 
• il trasporto e gli oneri di accesso presso discarica autorizzata. 

4.1 ~urata dei lavori: 
L'U.iversità di Catania ha stimato che per tale intervento saranno necessari 60 giorni di lavoro, di 
se~o ripartiti nel dettaglio; .. 

~E LUOGO GIORNI UviPIEGATI 
.l PADIGLIONE 13 05 

.~ 2 COMPARTO 10 ~ COMBINATORI 15 
:3 COMPARTO 10- QUADRO DJ MANOVRA 20 
~ 4 COMPARTO 1 O- CENTRALINA OLEODINAMICA 20 

Totale 60 
L'i~resa appaltatrice fornendo all'azienda committente il proprio piano operativo per la sicurezza, 
PO~(chc diviene parte integrante di questo documento a cui si allega), ha evidenziato per ogni fase 
lav.tiva la propria analisi dei rischi. 
Talejdocumento sarà oggetto di formazione ai lavoratori che prester-anno opera da parte dell'azienda 
co"""'ittente, ed oggetto di informazione ai lavoratori dell'azienda committente che svolgeranno la 
proJfia attività lavorativa nei pressi dell'area interessata dalle lavorazioni esplicate nel documento. 

4.2 tfoordinamento delle Fasi Lavorative 
Si stiabilisce che eventuali inosservanze delle procedure di sicurezza che possano dar luogo ad un 
peridolo grave cd immediato, daranno il diritto ad entrambe le imprese, di interrompere 
immectiatamente i lavori. 
Si $bilisce inoltre che il responsabile operativo c l'incaricato della ditta appaltatrice per il 
coo~inamento dei lavori affidati in appalto, potranno interromperli, qualora ritenessero nel 
pro*guo delle attività che le medesime, anche per sopraggiunte nuove interferenze, non fossero 
più 4a considerarsi sicure. 
La cf.itta appaltatrice è tenuta a segnalare alla ditta appaltante, l'eventuale esigenza di utilizzo di 
nuo~ imprese o lavoratori autonomi. 
Le ~vorazioni di queste ultime potranno avere inizio solamente dopo la verifica tecnico-
am~inistrativa, da eseguirsi da parte del responsabile del contratto, e la firma del contratto stesso. 

Pag. 6 



.. 
Area deUa Progettazione dello Sviluppo Edt1izio e della Manutenzione 

Nell'ambito dello svolgimento di attività in regime di appalto o subappalto, il personale occupato 
dall'impresa appaltatrice o subappaltatrice deve essere munito di apposita tessera di riconoscimento 
corredata di fotografia e contenente le generalità del lavoratore e l'indicazione del datore di lavoro 
nonché data di assunzione, indicazioni del committente ed, in caso di subappalto~ la relativa 
autorizzazione {come previsto dal D.Lgs 81/2008 e sue modifiche apportate dalla legge 136 del 13 
agosto 20 l 0). 

Logo Ditta < spazio destinato alla colorazione > 
(eventuale) (eventuale)_ 

PERSONALE DI CANTIERE 
FOTO TESSERA W 

Generalità del Lavoratore1 
< nome cognome data di nascita > 

Data di assunzione 

Generalité del Datore di Lavoro 

FACSIMILE DI TESSERA DI RICONOSCIMENTO 

S. SICUREZZA DELL'AMBIENTE DI LAVORO 

5.1 Generalità 
Questo documento viene redatto per ottemperare agli obblighi cui al comma 2 dell'art. 26 del D.Lgs 
81/08 e s.m.e.i. e stabilire le nonne per quanto attiene la cooperazione ed il coordinamento delle 
reciproche attività, amnché siano poste in atto misure di prevenzione e protezione dai rischi inerenti 
l'attività lavorativa oggetto dell'appalto cd il coordinamento degli interventi di protezione e 
prevenzione anche al fine di eliminare interferenze tra attività diverse. 
Ogni modifica alle condizioni o ai rischi evidenziati, saranno tempestivamente comunicati a cura 
del Committente al responsabile deJ l'Appaltatore. 

Sono dati per assodati i seguenti punti: 
L'appaltatore, anche a seguito della verifica da parte del committente in merito alla regolare 

iscrizione alla Camera di Commercio, Industria ed Artigianato, e deJ possesso e disponibilità di 
risorse, mezzi e personale adeguatamente organizzati al fine di garantire la tutela della salute e della 
sicurezza sia dei lavoratori impiegati a svolgere l'opera richiesta che di quelli del committente, 
risulta in possesso dell'idoneità tecnico~professionalc per l'esecuzione dei lavori commessi; 

Non costituiscono oggetto del presente atto le infonnazioni relative alle attrezzature di 
lavoro, agli impianti cd ai macchinari in genere utilizzati dall'appaltatore, sia quelli utilizzati come 
attrezzature sia quelli il cui impiego può costituire causa di rischio connesso con la specifica attività 
dell'appaltatore medesimo; 
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Per tali attrezzature, impianti e macchìnari, nonché per le relative modalità operative, il 
co~ittentc non è tenuto alla verifica dc!Pidoneità ai sensi delle vigenti norme di prevenzione, 
igic$ e sicurezza del lavoro, trattandosi di accertamento connesso ai rischi specifici propri 
dell'+ttività degli appaltatori (art. 26, comma 3 D. Lgs. 81/08); . 

1 Saranno fomite all'appaltatore Informazioni sui rischi specifici esistenti nel luoghi di 
lllvolfo; 

! Restano a completo carico della ditta appaltatrice, come previsto dal comma 3 dell'art.26 
t/el Jt, Lgs. 81/08, l rise/ti specifici propri della sua attività; 

. Le comunicazioni gestuali tra Il personale della ditta appaltatrice e di quella committente 
avvf!tranno 111 conformità co11 quanto previsto dal/ 'ALLEGATO XXXI del D. Lgs. 81108. 

5.2 Aegole generali irt materia dlslcureua sui luoghi di lavoro 
Pre~sso che la committente ha ottemperato a tutte le disposizioni previste dall'attuale nonnaLiva 
in n$teria dì sicurezza, si riporta di seguito la valutazione dei rischi dovuti all'interferenza tra 
l'attifità in sito dell'Appaltatore c quelle del committente, insieme alle relative misure di 
prcv~zione e protezione da adottare. 
L ·~tisi delle condizioni ambientali in cui si svolgerà l'attività è uno dci passaggi fondamentali per 
giunt:re alla progettazione della stessa. 
E' }Xtssibile, infatti, individuare i rischi derivanti dalle operazioni che si svolgeranno e che possono 
esse~ trasferiti al personale docente e tecnico-amministrativo, ovvero, agli studenti, presenti 
duraite le medesime operazioni nelle sedi di intervento. 

l 
L'in~ividuazione, dunque, di tali sorgenti di rischio potrà permettere l'introduzione di procedure c/o 
prot+ioni finalizzate alla loro minimizzazionc. 
l di'*ndenti della Ditta Appaltatrice occupati nell'immobile oggetto del contratto, devono sempre 
ris~re le limitazioni poste in essere nelle zone in cui si svolgono i lavori ed attenersi alle 
indi~ioni fomite, non rimuovendo le delimitazioni o la segnaletica di sicurezza posta in essere. 
L 'artfa circostante il posto di lavoro dovrà sempre essere mantenuta in condizioni di ordine e pulizia 
ad e~tare ogni rischio di inciampi o cadute. 
I po~i dì lavoro e di passaggio devono essere idoneamente difesi contro la caduta o l'investimento 
di m$tcriali. 
Le~ di fuga e le uscite di emergenza devono essere mantenute costantemente in condizioni tali da 
garruttire una facile percorribilità in caso di emergenza; devono essere sgombri da materiale 
comiustibile ed infiammabile, e da O!'ìtacoli di qualsiasi genere, anche se temporanei . 
E' vlttato abbandonare rifiuti all'interno delle sedi universitarie e la loro termodistruzione in loco. 

Per Ì'esecudo11e dei lavori oggetto del presente documelllo, il personale della Ditta Appaltatrice 
garaj,tirà una figura tll Preposto lmllvltluata tra i lavoratori presenti nel team di lavoro che si 
itltetfaccl operativamente con Il persomue responsabile del committe11te. 
Sar~no fornite al perso11ale della Ditta Appaltatrice 111/ormationi dettagliate sulla 11atura delle 
ope~loni .vvolte dall'Università di Cttlania e sui rise/ti specifici prese11ti nelle aree oggetto di 
it~tet+ento e dei soggetti inteml ed esterni coltivo/ti rtell'esecuzione delle ste.ue; in merito a 
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questo punto U Committente .~'impegna inoltre a comunicare tempestivamente eventuali 
variazioni dl rischio che dovessero insorgere dllrtmte la durata del contratto. 
In tema di sicurezza e prevenzione degli Infortuni sul lavoro, Il PrepO!;to del Committente uvrà 
funzioni di controllo sull'esatto adempimento do parte dell'Appaltatore di quanto previsto nel 
presente documento, potendo, a sua discrezione, nel caso registri un inadempimento, ordinare al 
Preposto della ditta appaltatrice la sospensione dei lavori al fine di ripristinare le condizioni di 
lavoro idonee. 
E' compito e dovere della Direzione della Ditta Appaltatrice garantire che il proprio personale sia 
fonnato ed informato ai sensi degli art. 36 e 37 D.Lgs 81/08 e dell'Accordo Stato/Regioni del 
21/12/2011, circa i rischi cui sono esposti operando a!Pinterno dell'area oggetto di intervento, a 
sorvegliare, tramite i rispettivi preposti, circa la piena applicazione, da parte del proprio personale, 
di quanto previsto nel presente documento c nei relativi allegati. 

5.3 Rischi Generali presenti in azienda 
Saranno state fomite al responsabile della Ditta Appaltatrice, infonnazioni inerenti i rischi specifici 
e le regole generali a cui attenersi all'interno dell'area operativa, tra cui: 

Le misure di prevenzione c protezione predisposte (i relativi protocolli allegati al presente 
documento sono vincolanti e non possono essere in alcun modo soggetti a deroghe, se non 
espressamente autorizzate); 

Le regole di comportamento e le procedure organizzative e comportamentali definite; 
Le regole di viabilità; 
Gli impianti, i dispositivi, le attrezzature e le misure organizzacive per la gestione 
dell 'emergenza; 

Se verranno usati particolari prodotti causanti potenziale pericolo per i "'non addetti ai lavori", la 
Ditta Appaltatrice dovrà obbligatoriamente darne infonnazionc, prima dell'utilizzo, alla DL per i 
provvedimenti da adottare. 
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5.4 .. dividuazione del rise/li :,peciflci 

APPLICABILE Al LAVORA TORI 
TIPOLOGIA DI RISCHIO DELLE DITTE APPALTATRICE 

INTERFERENTE 
SI NO 

. 

PER LA SICUREZZA 
SciVl _lamento, inciampi e cadute a livello ../ (carfteristiche ambiente lavoro) 
Cad~ dalPalto ../ 
Carl~i sospesi ../ 
Se p .. li i mento ../ 
Cad.;a carichi in deposito ../ 
Annltgamento ../ 
Con~ ~tto elettrico ../ 
Risd. ~ fisici : muscolo/scheletrici ed abrasionVtagli ../ 
Con t uo con superfici ustionanti ../ 
Uso fiamme libere l sostanze infiammabili ../ 
Uso 'i sostanze corrosive ../ 
lnve!_imcnto da mezzi mobili ../ 
A~sfere esplosive ../ 
lnc~dio ../E 
En~genze ../E 
Co~zioni climatiche avverse ../ 
Lav'*o in orari notturni ../ 
Uso •i mez:Gi di sollevamento mobili ../ 

~ PER LA SALUTE 
Ru~re ../ 
Vib~ioni meccaniche ../ 
Ca"*i elettromagnetici ../ 
Ra~ioni ottiche ../ 
Rad~ioni ionizzanti ../ 
Espc:+izione a Sostanze l Agenti Chimici pericolosi ../ 
Esp~izione ad agenti Cancerogeni e/o mutageni ../ 
Espc ~izione ad Agenti Biologici pericolosi ../ 
Es pc ~izione a Polveri ../ 
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Esposizione a Gas di scarico ./ 
Caratteristiche igieniche ambienti di lavoro ./ 
Esposizione ad agenti atmosferici ./ 

Legenda: 
./ = rischio applicabile in condizioni normali di attività 
./E ""'rischio applicabile solo in condizioni di emergenza 

Di seguito vengono riportate le misure di prevenzione adot1ate dall 'azienda committente per ogni 
singolo rischio interferente precedentemente individuato. 
In generale qualsiasi anomalia tale da compromettere la sicurezza dei lavoratori deve produrre il 
blocco delle operazioni da parte del preposto di turno. 

ruscm 
Sclvolamento, inciampi 
e cadute a livello 
(caratteristiche 
ambiente lavoro) 

Carichi sospesi 
(caduta carichi 
/attrezzature l 
materiale di fardaggio 
dall'alto) 

Caduta carichi in 
deposito 

Caduta in mare 

Contatto elettrico 

Investimento da mezzi 
di lavoro dovuto a: 
1) eccessiva velocità di 
manovra mezzi 
2) cattiva visibilità 
3) mancata/errata 
segnalazione 
a D'operatore 
4) mancanza di 
avvertimento acustico 

Traffico veicolare 

Atmosfere esplosive 

MISU~n PREVENZIONE ADOTTATE 

- Segnalazione aree bagnate o non sicure 

- Sezionamento dell 'alimentazione elettrica locale 
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1. RISCIU MlSURE DI PREVENZIONE ADOTTATE 

lncèfndio Sistema di rivelazione 

E~enze Servizio dedicato 

La"ro in orari 
notiunì 

EsPki.zione al Rumore 
'·· 

Ca .. pi elettromagnetici 

Esptsizione a Sostaw:;e 
• l A.ntl Chimici l 

Ag~tl Biologici 
pe~losi 

Esptsizione a Polveri 

Es~izione a gas di 
sca~o 

Carf.tteristichc 
igi.,.ico-strutturali aree 
di a.tvoro 

Esptsizione ad agenti 
atr~sfcrici 

1 

Locali già destinati ad accogliere pubblico 

A~ità Coordinamento con le normali attività didattiche/scientifiche 
cori!IJ>ortamentali 

5.5 liso di Attrezzature specifiche 
Nell'jesecuzione dei lavori contrattualizzati, la Ditta Appaltatrice utilizzerà attrezzature di sua 
pro~ietà od a noleggio. Tali attrezzature saranno ad uso e in disponibilità esclusiva al proprio 

.J 
pcr~ale . 

E~ feto obbligo alla Ditta Appaltatrice garantire la manutenzione di tutti i dispositivi di sicurezza 
dcllcf;attrczzature di proprietà il cui mancato funzionamento potrebbe rappresentare un pericolo per i 
lav~ori. 
Quaipra, nel corso dei lavori il personale della ditta Appaltatrice dovesse utilizzare attrezzature di 
pro~età dell'Università di Catania (ad es. apparato radio, apparecchi di illuminazione, attrezzature 
variO, mezzi di lavoro, ecc.), queste saranno messe a disposizione del preposto della Ditta 
Ap~tatrice, il quale, concordemente ad un rappresentante dell'Università di Catania, le valuterà ai 
scnstdell'art. 26 del D.Lgs 81/08 c s. m. e i., e in caso positivo le metterà a disposìzionc del proprio 
personale. 
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Qualora l'utili:r~o dell'attrezzatura richieda una fonna?.ione specifica ai sensi dell ' art. 71 del D.Lgs 
81/08 e s. m. e i., il Preposto della Ditta Appaltatrice, eventualmente dopo confronto con la 
direzione, garantirà che il proprio personale sia a tal fine formato ed addestrato adeguatamente. 

5 .. 6 Vìabi/ità e regole di precede11za 
Tutte le zone oggetto dei lavori sia interne che esterne dovranno essere segnalate e delimitate in 
modo da non consentire, anche in maniera accidentale, il passaggio e o ingresso a persone non 
addette ai lavori, mediante cartelli di divieto ed apposi7.ione di bandella bianco/rossa, nelle aule 
interessate durante i lavori non potranno svolgersi lezioni e dovrà essere interdetto l'accesso a 
chiunque; durante la momentanea interdizione di aree e/o passaggi dovranno essere indicati i 
percorsi alternativi precedentemente concordati con il responsabile dell ' edificio. 
L 'ingresso della ditta esecutrice, lo scarico c la movimentazione dei materiali e il trasporto ai piani 
dovrà avvenire sotto la supervisione del responsabile dell'edificio e comunque con specifiche 
autori1.zazioni ed indicazioni. 

5. 7 Formazio11e 
La Ditta Appaltatrice si impegna ad impiegare solo personale adeguatamente informato, fonnato ed 
addestrato secondo quanto stabilito dagli artt. 36, 37 del D.Lgs. 81108 e nell'accordo Stato/Regione 
del21/12/20ll. 
L'Università di Catania pretende altresl che la ditta appaltatrice impieghi solo personale 
adeguatamente informato; formato ed addestrato secondo quanto stabilito dagli artt. 36, 37 del d. 
Lgs. 81 /08 e nell'accordo Stato/Regione del 21/12/20 Il. 

5.8 Obblighi e divieti dei lavoratori 

Nell' esecuzione delle attività di cui in oggetto, i lavoratori della Ditta Appaltatrice devono 
osservare le seguenti disposizioni: Non intralciare la normale attività, per il sezionamento delle 
lince elettriche rivolgersi al responsabile della committente, a non modificare la viabilità prestabilita 
senza autorizzazione della commìttente. 
I lavoratori della Ditta Appaltatrice si impegnano inoltre a: 

segnalare tempestivamente al proprio preposto presente sui luoghi di intervento, le situazioni di 
emergenza o le anomalie che venissero a detenninarsi, nel corso od a causa dcll'csccuzionc 
delle attività; 
adoperarsi, nei limiti delle specifiche competenze e dei mezzi a disposizione, per la 
prevenzione dei rischi; 
porre in essere quanto necessario per eliminare o ridurre al minimo eventuaH danni e le 
potenziali conseguenze senza assumere rischi per la propria o per l'altrui persona. 
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5.9 .,nergenze 
In ciso di necessità /emergenza la gestione avviene tramite l'attivazione del personale addetto alle 
eme&Eenze. 

l 

TaiC:jpersonale è presente in orario lavorativo presso U.O.P.S. Tel. 0957307864 

PREVENZIONE INCENDI 
Al ~naie d'allarme il personale esterno deve: 
1 )Intbrrompere il lavoro; 
2)~inserire le varie macchine cd attrezzature utilizzate collegate alla linea elettrica. 
3)~ciare in condizione di sicurezza gli ambienti di lavoro e le attrezzature utilizzate. 
4)AUontanarsi dai locali scguendole indicazioni delle squadre di emergenza. 
5)Seialcuni lavoratori esterni sono stati designati quali addetti alla gestione delle emergenze in aiuto 
alle Jquadrc intcmc presenti nell'unità produttiva, dopo aver interrotto il lavoro. essi devono 
rag~.mgere immediatamente il luogo di ritrovo designato e mettersi a disposizione del coordinatore 
dcllelemergenzc per tutti i possibili ed eventuali supporti. 
Nel ~o in cui l'incendio sia localizzato nel suo luogo di lavoro l'addetto designato, dopo aver dato 
l'all~e, deve interrompere immediatamente l'attività lavorativa in essere e, se competente cd in 
possésso di idoneo addestramento e formazione, eseguire gli interventi di lotta attiva agli incendi da 
lui vllutali necessari. 

EVACUAZIONE 
Al ~aie d'allarme il personale esterno deve: 
l )Ini:rrompere il lavoro. 

l 

2)Diiinserire Je varie macchine ed anrezzaturc utilizzate collegate alla linea elettrica. 
3)1Mciare in condizione di sicurezza gli ambienti di lavoro. c le attrezzature utilizzate. 
4)AIIontanarsi dai locali seguendo le indicazioni delle squadre d'emergenza. 

Se alcuni lavoratori esterni sono stati designati quali addetti alla gestione delle emergenze in aiuto 
alle ~quadrc interne presenti nell'unità produttiva, dopo aver interrotto il lavoro, essi devono 
raggiungere immediatamente il luogo di ritrovo designato c mettersi a disposizione del coordinatore 
dcii. emergenze per tutti i possibili ed eventuali supporti. 

PRIMO SOCCORSO 
Al 54fgnale di allarme il personale esterno deve attenersi alle disposizioni che verranno impartite dal 
coo~inatore per le emergenze. 
Al ~gnale d'allarme il personale estcmo se designato quale addetto alla gestione delle emergenze 
in aijlto alle squadre interne presenti nell'unità produttiva, dopo aver interrotto il suo lavoro, deve 
raggiungere immediatamente il luogo di ritrovo designato e mettersi a 
Nel .caso che l'incidente sia avvenuto nel luogo di lavoro, dopo aver dato l' allanne deve 
interi'omperc il suo lavoro, c attendere l'arrivo dei soccorsi esterni e/o interni, prestando se 
corri;etente ed in possesso di idoneo addestramento e formazione, tutta l'assistenza necessaria 
all' illfortunato. 
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JN CASO DI SISMA 
Il Coordinatore dell'emergenza in relazione aWintensità del terremoto deve: 

• Valutare se ordinare l'evacuazione immediata, ed eventualmente, dare il segnale di stato 
d'allarme; 

• Interrompere immediatamente l' erogazione del gas e dell'energia elettrica; 
• Avvertire i responsabili di piano che si tengano pronti ad organizzare l'evacuazione; 
• Coordinare tutte le operazioni attinenti . 

I docenti devono: 
• Mantenersi in continuo contatto con il coordinatore, attendendo disposizioni sull'eventuale 

evacuazione. 
• Con l'aiuto di chiunque sia presente, condurre in luogo sicuro gli alunni disabili. 
• Far mantenere la calma durante l'esodo ai presenti 

Gli studenti devono: 
• Dirigersi ordinatamente nelle zone sicure individuate dal piano di emergenza, 
• Proteggersi durante il sisma dalle cadute d'oggetti riparandosi sotto i banchi o in 

corrispondenza di architravi ; 
• Nel caso si proceda all'evacuazione seguire le norme specifiche d' evacuazione. 

Gli esterni devono: 
• Seguire le indicazioni dei Coordinatori d'emergenza. 
• Se in prossimità di vie di fuga, dirigersi con calma verso un luogo sicuro. 

Prestare aiuto a chi per qualunque motivo è impedito nell'attività di evacuazione. 
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6. ~DALIT À ED ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO 

A S4fguito della valutazione dei rischi interferenti, nei paragrafi seguenti, vengono indicate le 
mo~lità operative specifiche da adottare da parte daJia ditta appaltatrice nelle operazioni di propria 
comtetenza. 

6.1 'tPe,.atività 
Qua.Jj:,ra, durante lo svolgimento delle operazioni, ìl preposto della ditta Appaltatrice riscontrasse, 
dire$mente o tramite segnalazione di propri lavoratori, anomalie rispetto alle condizioni di 
nom(slità o condizioni di pericolo grave, immediato o non valutato. deve sospe11dere le operazioni e 
contlttare immediatamente il Preposto dell'Università di Catania. 
E' ... sponsabilità del Coordinatore di cantiere e del Preposto (ed eventualmente anche del 

( 

resp4nsabile operativo se interpellato a causa di una situazione particolarmente delicata), definire Je 
procltdure e le modalità di lavoro atte a ridurre al mi11imo i rischi legati alle anomalie segnalate ed 
all'~rfercnza tra il lavoro delle varie imprese. Questi ultimi non devono autorizzare la ripresa 
dello-: operazioni fintanto che i rischi non siano stati rimossi con le modalità previste al paragrafo 
prectldente. 
Una ,particolare attenzione deve essere posta per quanto concerne il rischio elettrico adottando le 
scg~nti prescrizioni generali sui collegamenti all'impianto elettrico nei siti dove effettuare i lavori 
in a~alto: 
- prima dell'inizio delle operazioni in appalto è necessario ottenere tutte le informazioni necessarie 
al ti~ di valutare la situazione dell'impianto elettrico a servizio degli impianti elevatori sui guaii sj 
devgi operare, per tenere in particolare considerazione le caratteristiche dell'impianto stesso ed 
evit~ di interfcri.re con sovraccarichi su una eventuale linea non idonea; 
- tutte le operazioni di attacco e stacco dovranno essere effenuate dopo avvenuto sezionamento 
della:linca. 
Al •rmine dell'attività e durante le interruzioni delle operazioni, le alimentazioni di energia 
imp,gate dal personale dell'appaltatore dovranno essere interrotte, le attrezzature dovranno essere 
disa~vate e rese non impiegabili da personale non autorizzato. 
Prima di mettere in funzione qualsiasi macchina o apparecchiatura elettrica, devono essere 
contl!ollate tutte le parti elettriche visibili, in particolare: 

l) il punto dove il cavo di alimentazione si collega alla macchina (verificare eventuale rottura 
dell'isolamento) 

Z-) la perfetta connessione della macchina ai conduttori di protezione ed il collegamento di 
questo all'impianto di terra. 

BisC~fna accertarsi che ìl Q.E. di zona sia dotato di interruttore MTD. L'alimentazione elettrica 
deli'+Pparecchio da utilizzare deve avvenire mediante una prolunga flessibile multipolare a doppio 
isol~ento con cavi del tipo FG o N l VV-K secondo la norma CEJ 20-22, la lunghezza delle 
prol$lghe deve essere cnlcolata in accordo alla sezione ed al cariço da sopportare secondo le tabelle 
UNBL. con spine dotale di serracavo, sono vietate le prolunghe dotate di multi prese (le cosiddette 
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pantofole); tutto il materiale elettrico deve riportare il marchio CE o uno dei marchi di qualità della 
comunità Europea. 
I cavi di alimentazione devono essere disposti in maniera tale da non intralciare i passaggi, in 
particolare, per quanto possibile, i cavi dovranno essere disposti parallelamente a!Je vie di transito, 
inoltre i cavi di alimentazione non devono essere sollecitati a piegamenti di piccolo raggio ne' 
sottoposti a torsione, ne agganciati su spigoli vivi o su elementi caldi. 
I collegamenti volanti dovranno per quanto possibile essere evitati, ove indispensabili, i 
collegamenti a presa e a spina dovranno essere realizzati con prese o spine aventi un grado di 
protezione adeguato. 
E' vietato collegare più prese multiple in sequenza. 
Non devono mai essere inserite o disinserite macchine o utensili nelle prese in tensione e prima di 
effettuare ogni collegamento, bisogna accertare che: 

l) P interruttore di avvio della macchìna o utensile sia" aperto" 
2) l'interruttore posto a monte della presa sia "aperto". 

6.2 Disposizioni finali 
Jn linea generale valgono le seguenti disposizioni: La Ditta Appaltatrice dovrà ottemperare alle 
prescrizioni di sicurezza inserite nel contratto di appalto; 
• dovrà diffondere ed informare il proprio personale circa le prescrizioni inserite nel presente 
documento e nei suoi allegati. 
• dovrà disporre l'utilizzo da parte dei propri dipendenti, dci OPI necessari per lo svolgimento 
in sicurezza dell'attività da svolgere, consistenti nei guanti e nelle scarpe antinfortunistiche e, 
all'occorrenza, nel casco protettivo; 
• La Ditta Appaltatrice dovrà fornire l'informazione e la formazione al proprio personale 
riguardante il comportamento di sicurezza da tenere durante la permanenza e lo svolgimento deiJe 
attività contrattuali nelle aree messe a disposizione dal Committente Il personale dovrà interrompere 
l'attività in corso Sia da parte del Committente che dell'Appaltatore non devono svolgersi attività 
concomitanti tali da recare pregiudi1.io, anche potenziale, per il concretizzarsi di situazioni 
pericolose, all'incolumità ed alla salute delle persone; 
• In tali evenienze dovrà essere interrotta l'attività in corso e concordato, tra il preposto del 
Committente e quello dell'Appaltatore, quanto necessario per proseguire i lavori in sicurezza; 
• In caso di emergenza, il personale dovrà attenersi alle disposizioni impartite dal 
Committente; 
• Il personale dell'Appaltatore dovrà segnalare alla committente e viceversa, ogni situazione 
di potenziale rischio per i lavoratori; 
• Il personale della Ditta Appaltatrice dovrà infine operare tenendo sempre presente il divieto 
di non sostare o transitare sotto carichi sospesi, l'obbligo di utilizzare scale rispondenti ai requisiti 
di sicurezza prescritti con particolare riferimento ai calzari antisdrucciolo ed adeguati trabattelli, 
con il divieto assoluto di operare ad altezze superiori ai 2 m senza imbracatura e sollevare a mano 
colli o materiali di peso superiore a 30 kg o, comunque, di ingombro voluminoso e di non facile 
presa. 
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7. ~STI PER LA SICUREZZA 

l c<*ti della sicurezza devono essere valutati a parte, basandosi sulle indicazioni del presente 
doculncnto. Tali costi, nell'importo detenninato e precisato in sede di gara, non sono soggetti a 
riba.tio d'asta e riguarderanno tutte quelle misure preventive e protettive necessarie per 
l'eli. inazione o la riduzione dei rischi interferenti individuate nel presente documento. 
l co~ della sicurezza sono stati valutati sulla base delle necessità emerse dalla presente valutazione 
dei .chi da interferenze. 
La r+ggior parte dci potenziali rischi evidenziati nel presente documento è eliminabile o ridueibile 
al mfnimo mediante praçedure gestionali che scandiscano le fasi operative della ditta appaltatrice 
daW~grcsso all'uscita dei dipendenti dal luogo di lavoro della ditta appaltante. 

Nastro segnaletico per delimitazione zone di lavoro, pere ... to a 
26.01.}9 fine fase di lavoro. Misurato a metro posto in opera. 

2 
26.01.36 

3 
26.01.Y/ 

4 
26.03.0) .oo l 

•' . 
' 

SOMMANO m 

Catena in PVC di colore bianco/rossa, fornita e posta in ... 
l'accatastamento e l'allontanamento a fine fase di lavoro. 

SOMMANO m 

Colonna In PVC di colore bianco/mssa. fornita e posta in ... o altro 
occorre per l'utilizzo l.èmporaneo della colonnina. 

SOMMANOcad 

Segnaletica di sicurezza e di salute sul luogo di lavoro ... era o 
alluminio, con lato cm 60,00 o dimensioni cm 60 x 60 

SOMMANOcad 

TOTALE curo 

35,00 3,30 115,50 

15,18 1,31 19,89 

6,00 20,43 122,58 

5,00 57,11 285,55 

543,52 
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8. CONCLUSIONI 

Il presente Documento Unico di Valutazione dei Rischi da Interferenza (D.U.V.R.J.): 
• È stato redatto ai sensi dell'art. 26 del D.Lgs. 81/08; 
• È soggetto ad aggiornamento periodico ove si verificano significativi mutamenti che 
potrebbero averlo reso superato. 

La valutazione dei rischi di cui al presente documento è stata effettuata dal Datore di Lavoro 
committente, come previsto dall'art. 26, comma 3, del D.Lgs. 81/08. 

8.1 lmp/emerrtazione 
All'impresa appaltatrice, è consentito proporre aggiornamenti, modifiche, implementazioni e/o 
integr~ioni al presente DUVRl nell'eventualità si manifestassero situazioni di incompletezza del 
presente documento. 
Successivamente all'aggiudicazione dei lavori, l'impresa appaltatrice, si impegna a promuovere e/o 
partecipare a specifici momenti di confronto ai fini del necessario coordinamento fra le parti. II 
presente DUVRI è emesso nel rispetto delle procedure previste dalla nonnativa vigente, ed impegna 
le parti all'effettuazione di un'adeguata comunicazione ed informazione ai rispettivi dipendenti, 
rimanendo entrambe disponibili in caso di necessità anche ad azioni di fonn~ione congiunta. 

8.2 Validità e revisioni 
Il presente DUVRI c;:ostituisce parte integrante del contratto di appalto cd ha validìtà immediata a 
partire dalla data di sottoscrizione del contratto stesso. In caso di modifica significativa delle 
condizioni dell'appalto il DUVRI dovrà essere soggetto a revisione cd aggiornamento in corso 
d'opera. Le misure indicate per la gestione dei rischi interferenziali, potranno essere integrate e/o 
aggiornate immediatamente prima dell'esecuzione dei lavori oggetto del Contrutto d'Appalto, o 
durante il corso delle opere a seguito di eventuali mutamenti delle condizioni generali e particolari 
del le attività oggetto de Il' Appalto. 

8.3 Dichiarazioni 
L'Azienda Appaltatrice dichiara completa ed esauriente l'informativa ricevuta, sui rischi specifici e 
sulle misure di prevenzione e di emergenza agli stessi inerenti. 
Dichiara inoltre di aver assunto, con piena cognizione delle conseguenti responsabilità, tutti gli 
impegni contenuti nel presente documento unico di valutazione dei rischi da interferenze (compreso 
l'informazione ai propri dipendenti di quanto esposto da questo documento e dai relativi allegati), di 
cui conferma espressamente, con la sottoscrizione, la completa osservanza. 
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AZ$NDA APPALTANTE (Committente) 

AZIENDA DATORE DI LAVORO FIRMA 

Uni;ersità di Catania 

AZIÈNDE APPALTA TRJCI 

Con iJ'apposizione della firma nello spazio di pagina sottostante ciascuna azienda appaltatrice 
dichiara di essere a conoscenza del contenuto del presente D.U.V.R.I. e di accettarlo integralmente, 
div.ndone responsabile per l'attuazione della parte di competenza. 

AZIENDA l DATORE DI LAVORO FIRMA 
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Università de21i Studi di Catania 
Unità Operativa della Prevenzione c della Sicurezza 

Verbale congiunto d'ispezione. 

Contratto: Lavori di manutenzione straordinaria sugli impianti elevatori del Comparto l O e del 
Padiglione 13 del Policlinico. CIG .. 

Denominazione Impresa: .. . ...... ......... ... , .. .... . 

Tecnico incaricato per l'impresa: . .. .. .. .. .. ....... .. 

Direttore dei Lavori dell'Area: .. ... .. ... .... . .. . ... . 

Luoghi e note da verbalizzare: 

Data .. .. ... .. . .. ... . ... .. . ...... . .. ... ... . 

Il Tecnico della Ditta Il Direttore dei Lavori 
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